IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei secondo la carne
Fin dove giunge l’amore di Dio per l’uomo? Fino a dare il suo Figlio Unigenito per la nostra salvezza. Il suo Figlio Unigenito lo ha dato dalla croce, da Crocifisso. Fin dove giunge l’amore del Figlio Unigenito per l’uomo? Fino a farsi Lui stesso uomo per consegnarsi dalla croce per noi. Questa verità è così rivelata da Gesù nel Vangelo secondo Giovanni: “Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri (Gv 15,9-17). Questo amore del Padre e amore del Figlio per la nostra salvezza è impossibile che possa essere superato, neanche la Vergine Maria lo potrà superare. L’amore del Padre è divino ed eterno. L’amore del Figlio è divino, eterno, umano. Perfettissimo amore divino, perfettissimo amore umano. Quello della Vergine Maria, anche se perfettissimo, è amore solo umano, non è amore divino, non è amore eterno. Eternità e divinità fanno si che l’amore di Dio Padre e di Cristo Gesù, vissuto nello Spirito Santo, sia insuperabile.
Quanto è grande l’amore dell’Apostolo Paolo per la salvezza del suo popolo? È un amore di scambio. Ecco in cosa consiste questo scambio: Il suo popolo attualmente non è con Cristo, è separato da Cristo. Paolo invece è con Cristo, vive nella fede in Cristo Gesù. Paolo vorrebbe essere lui oggi separato da Cristo e vedere invece tutto il suo popolo che crede in Cristo Gesù. È questa la purissima Legge della redenzione operata da Cristo Gesù. Gesù prende su di sé tutti i peccati del mondo e li espia sulla croce. Lui solo muore per la salvezza dell’umanità. Paolo vorrebbe imitare Cristo Gesù. Come Cristo Gesù fu considerato un maledetto perché appeso al legno per amore nostro, così Paolo vuole essere pensato dal mondo anche lui come un maledetto, un separato da Dio e da Cristo Gesù, per la salvezza del suo popolo. Trattandosi di vero amore, di amore puro e santo, questo amore mai potrà divenire dannazione eterna. Si tratta allora di una separazione di grande amore o dell’offerta di tutta la vita dell’Apostolo in favore della salvezza dei figli di Abramo, dei suoi consanguinei secondo la carne. Così dicendo, l’Apostolo Paolo ci insegna che chi ama l’uomo, deve imitare il Padre celeste, deve imitare Cristo Gesù. Per la salvezza dell’uomo anche lui deve dare la sua vita, non una parte, ma tutta intera la sua vita. 
Dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscienza me ne dà testimonianza nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e una sofferenza continua. Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei secondo la carne. Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, la gloria, le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse; a loro appartengono i patriarchi e da loro proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen. Tuttavia la parola di Dio non è venuta meno. Infatti non tutti i discendenti d’Israele sono Israele, né per il fatto di essere discendenza di Abramo sono tutti suoi figli, ma: In Isacco ti sarà data una discendenza; cioè: non i figli della carne sono figli di Dio, ma i figli della promessa sono considerati come discendenza. Questa infatti è la parola della promessa: Io verrò in questo tempo e Sara avrà un figlio. E non è tutto: anche Rebecca ebbe figli da un solo uomo, Isacco nostro padre; quando essi non erano ancora nati e nulla avevano fatto di bene o di male – perché rimanesse fermo il disegno divino fondato sull’elezione, non in base alle opere, ma alla volontà di colui che chiama –, le fu dichiarato: Il maggiore sarà sottomesso al minore, come sta scritto: Ho amato Giacobbe e ho odiato Esaù. Che diremo dunque? C’è forse ingiustizia da parte di Dio? No, certamente! Egli infatti dice a Mosè: Avrò misericordia per chi vorrò averla, e farò grazia a chi vorrò farla (Rm 9,1-15). 
L’Apostolo Paolo con questo suo desiderio interpella le nostre coscienze. Quanto noi siamo disposti a dare di noi per la salvezza dei nostri fratelli? In verità oggi il cristiano potrà dare poco o niente. La prima cosa che va data al Signore per la loro salvezza è l’obbedienza ai suoi comandamenti, è l’obbedienza alla Parola di Gesù. Poiché oggi l’obbedienza non fa più parte de vocabolario soteriologico del discepolo di Gesù, il discepolo nulla può dare a Dio per l salvezza dei suoi fratelli. Ecco dove risiede la grande astuzia diabolica: non potendo dare nulla per la salvezza dell’uomo, ha privato l’uomo della verità della salvezza. Gli ha inventato una salvezza senza obbedienza ponendolo sotto il governo di un Dio senza Parola e senza volontà. Un Dio che è senza Cristo, senza lo Spirito Santo, sena Chiesa, senza conversione, senza Vangelo, senza obbedienza. Un Dio che accoglie tutti nel suo regno che è di luce eterna. Madre di Dio e Madre nostra, tu hai dato al Padre, nello Spirito Santo, tutta la tua vita per la nostra salvezza, in Cristo, con Cristo, per Cristo, vieni e liberaci da ogni falsità e ogni inganno e ogni menzogna di Satana. Vieni senza tardare. Ti chiediamo di venire con urgenza altrimenti Satana conquisterà il cuore di moltissimi discepoli di Gesù e questi non solo non faranno nulla per la salvezza dei loro fratelli, faranno invece opera di gande devastazione nel gregge di Cristo Gesù. Perché il gregge del Figlio tuo non sia più travolto della menzogna di Satana, vieni, o Madre, senza tardare. 
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